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Art. 1 – Oggetto e normativa di riferimento. 

1. Il presente regolamento disciplina il trattamento dei dati personali acquisiti mediante l’utilizzo 

degli impianti di videosorveglianza attivati nel territorio del Comune di Monghidoro, 

determinandone le condizioni necessarie per la tenuta in esercizio, ai sensi del Regolamento Ue 

2016/679 (GDPR - General Data Protection Regulation), in osservanza delle disposizioni contenuti 

nei codici di deontologia promulgati dal Garante della privacy ed in particolare dall’art. 3.1. del 

“Provvedimento del Garante per la protezione dei dati personali del 8 aprile 2010”. 

2. L’installazione e l’attivazione del sistema di videosorveglianza non deve essere sottoposto 

all’esame preventivo del Garante, ma è sufficiente che il trattamento dei dati personali effettuato 

tramite tale tipo di impianto per lo svolgimento dei propri compiti istituzionali avvenga previa 

informativa alle persone che stanno per accedere nell’area video sorvegliata. 

Art. 2 – Principi generali. 

1. Le prescrizioni del presente Regolamento si fondano sui principi di liceità, necessità, 

minimizzazione, proporzionalità e finalità. 

2. Principio di liceità: il trattamento di dati personali da parte di soggetti pubblici è consentito 

soltanto per lo svolgimento delle funzioni istituzionali ai sensi degli artt. 18-22 del Codice in 

materia di trattamento dei dati personali di cui al D. Lgs. n. 196/2003 (d'ora in poi Codice), ai sensi 

dell’art. 5 del REGOLAMENTO (UE) 2016/679 DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL 

CONSIGLIO del 27 aprile 2016 relativo alla protezione delle persone fisiche con riguardo al 

trattamento dei dati personali. 

3. Principi di necessità e minimizzazione: il sistema di videosorveglianza e configurato per limitare 

l'utilizzo di dati personali e di dati identificativi al minimo indispensabile, in modo da escluderne il 

trattamento quando non strettamente necessario; in particolare quando le finalità possono essere 

perseguite mediante dati anonimi limitando l’identificazione dei soggetti ai soli casi di necessità. 

4. Principi di proporzionalità e protezione dei dati: nel commisurare la necessità del sistema di 

videosorveglianza al grado di rischio concreto, va evitata la rilevazione di dati in aree o attività che 

non sono soggette a concreti pericoli, o per le quali non ricorra una effettiva esigenza di deterrenza. 

Gli impianti di videosorveglianza possono essere attivati solo quando altre misure siano 

ponderatamente valutate insufficienti o inattuabili. Se la loro installazione e finalizzata alla 

protezione di beni, anche in relazione ad atti di vandalismo, devono risultare parimenti inefficaci 

altri idonei accorgimenti quali controlli da parte di addetti, sistemi di allarme, misure di protezione 

degli ingressi, abilitazioni agli ingressi. La proporzionalità va valutata in ogni fase o modalità del 

trattamento. 

Principio di finalità: gli scopi perseguiti devono essere determinati, espliciti e legittimi (art. 11, 

comma 1, lett. b) del Codice). E' consentita la videosorveglianza come misura complementare volta 

a migliorare la sicurezza all'interno o all'esterno di edifici o impianti ove si svolgono attività 

produttive, industriali, commerciali o di servizi, o allo scopo di agevolare l'eventuale azione in sede 

giudiziale per la tutela dei diritti del titolare del trattamento o di terzi sulla base di immagini utili in 

caso di fatti illeciti. 
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Art. 3 – Informativa. 

1. Gli interessati devono essere informati che stanno per accedere o che si trovano in una zona 

video sorvegliata, e dell’eventuale registrazione, mediante un modello semplificativo di informativa 

“minima”, riportato in allegato al presente Regolamento. 

2. Il supporto con l’informativa: 

a) deve essere collocato prima del raggio di azione della telecamera, anche nelle sue immediate 

vicinanze e non necessariamente a contatto con gli impianti; 

b) deve avere un formato ed un posizionamento tale da essere chiaramente visibile in ogni 

condizione di illuminazione ambientale, anche quando il sistema di videosorveglianza sia 

eventualmente attivo in orario notturno; 

c) può inglobare un simbolo o una stilizzazione di esplicita e immediata comprensione, 

eventualmente diversificati al fine di informare se le immagini sono solo visionate o anche 

registrate. 

3. L'informativa può non essere resa quando i dati personali sono trattati per il perseguimento delle 

finalità di tutela dell'ordine e della sicurezza pubblica, prevenzione, accertamento o repressione dei 

reati. 

Art. 4 – Finalità istituzionali dei sistemi di videosorveglianza e telecontrollo. 

1. Il sistema di videosorveglianza e telecontrollo del territorio, con integrazione di pannelli 

indicativi della loro presenza, ha lo scopo di: 

a) assicurare la protezione e incolumità degli individui, ivi ricompresi i profili attinenti alla 

sicurezza urbana, all'ordine ed alla sicurezza pubblica, alla prevenzione, all'accertamento alla 

repressione di illeciti, alla razionalizzazione ed al miglioramento dei servizi al pubblico volti anche 

ad accrescere la sicurezza degli utenti, nel quadro delle competenze ad essi attribuite dalla legge; 

b) sviluppare, attraverso la loro visibilità, una forte azione deterrente verso atti illeciti o verso atti o 

comportamenti in grado di compromettere la sicurezza, la salute e la incolumità delle persone, 

anche in dipendenza da eventi relativi alla circolazione stradale; 

c) consentire, anche a fini ambientali, il monitoraggio dei flussi di traffico per una corretta gestione 

della mobilità urbana, nonché il corretto mantenimento del suolo pubblico e delle aree adiacenti (es. 

corretto conferimento dei rifiuti); 

d) proteggere le proprietà pubbliche, in specie quelle comunali; 

e) acquisire prove utili per la contestazione di fatti illeciti. 

Art. 5 – Titolare. 

1. Il Comune di Monghidoro è titolare del trattamento dei dati personali acquisiti mediante utilizzo 

degli impianti di videosorveglianza di cui al presente regolamento. A tal fine il Comune di 

Monghidoro è rappresentato dal Sindaco, a cui compete ogni decisione circa le modalità del 

trattamento, ivi compreso il profilo della sicurezza. 

2. Il Sindaco, in qualità di rappresentante del titolare del trattamento dei dati personali acquisiti 

mediante l’utilizzo degli impianti di videosorveglianza: 

a) definisce le linee organizzative per l’applicazione della normativa di settore; 
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b) effettua le notificazioni al Garante per la protezione dei dati personali, se necessarie; 

c) nomina i responsabili della gestione tecnica degli impianti di videosorveglianza ed i responsabili 

del trattamento dei dati personali acquisiti mediante l’utilizzo degli impianti di videosorveglianza, 

impartendo istruzioni ed assegnando compiti e responsabilità; 

d) detta le linee guida di carattere fisico, logico ed organizzativo per la sicurezza del trattamento dei 

dati personali acquisiti mediante l’utilizzo degli impianti di videosorveglianza; 

e) vigila sulla puntuale osservanza delle disposizioni impartite. 

Art. 6 – Responsabili del trattamento dei dati personali. 

1. Il Comandante della Polizia Locale di Monghidoro o i diversi soggetti individuati dal Sindaco, 

sono designati quali responsabili del trattamento dei dati personali acquisiti mediante l’utilizzo 

degli impianti di videosorveglianza di cui al presente regolamento. La nomina è effettuata con 

decreto del Sindaco, nel quale sono analiticamente specificati i compiti affidati ai responsabili. È 

consentito il ricorso alla delega scritta di funzioni da parte dei soggetti designati, previa 

approvazione da parte del Sindaco. 

2. I responsabili effettuano il trattamento nel rispetto della normativa vigente in materia di 

protezione dei dati personali, ivi incluso il profilo della sicurezza, e delle disposizioni del presente 

regolamento. 

3. I responsabili effettuano il trattamento attenendosi alle istruzioni impartite dal titolare, il quale, 

anche tramite verifiche periodiche, vigila sulla puntuale osservanza delle proprie disposizioni ed 

istruzioni. 

Il Comandante della Polizia Locale di Monghidoro o i diversi soggetti individuati dal Sindaco, in 

qualità di responsabili del trattamento dei dati personali acquisiti mediante l’utilizzo degli impianti 

di videosorveglianza: 

a) adottano le misure e dispongono gli interventi necessari per la sicurezza del trattamento dei dati e 

la correttezza dell’accesso ai dati; 

b) curano la gestione delle modalità di ripresa e di registrazione delle immagini; 

c) assumono le determinazioni per l’evasione delle richieste di esercizio dei diritti degli interessati; 

d) custodiscono le chiavi di accesso ai locali delle centrali di controllo e le chiavi dei locali e degli 

armadi nei quali sono custoditi i supporti contenenti le registrazioni. 

Art. 7 – Persone autorizzate al trattamento dei dati personali. 

1. I responsabili designati incaricano un numero sufficiente di dipendenti al fine di garantire il 

regolare trattamento dei dati personali acquisiti mediante l’utilizzo degli impianti di 

videosorveglianza di cui al presente regolamento. L’incarico è effettuato con atto scritto, nel quale 

sono analiticamente specificati i compiti affidati e le prescrizioni per il corretto, lecito, pertinente e 

sicuro trattamento dei dati. 

2. Gli incaricati sono nominati tra i dipendenti del Comune di Monghidoro che per esperienza, 

capacità e affidabilità forniscono idonea garanzia del pieno rispetto delle vigenti disposizioni in 

materia di trattamento e sicurezza dei dati. 



6 
 

3. Gli incaricati effettuano il trattamento attenendosi scrupolosamente alle istruzioni impartite dal 

titolare e dai responsabili del trattamento dei dati personali. 

4. Fra gli incaricati, sono designate con l’atto di nomina, i soggetti ai quali sono affidate la custodia 

e la conservazione delle chiavi di accesso ai locali delle centrali di controllo e delle chiavi dei locali 

e degli armadi nei quali sono custoditi i supporti contenenti le registrazioni. 

Art. 8 – Soggetti esterni. 

1. Ai soggetti esterni al Comune di Monghidoro e dei quali questo si avvale a qualsiasi titolo, in 

qualità di responsabili ex art. 28 del GDPR, per lo svolgimento di servizi e attività (esempio ditte 

per la manutenzione), per le quali si trattano dati personali acquisiti mediante l’utilizzo degli 

impianti di videosorveglianza di cui al presente regolamento, si applicano le disposizioni previste 

dal Regolamento UE vigente.  

Art. 9 – Modalità di raccolta e requisiti dei dati personali. 

1. I dati personali acquisiti mediante l’utilizzo degli impianti di videosorveglianza di cui al presente 

regolamento sono: 

a) trattati secondo correttezza (in conformità alla vigente normativa, con modalità bilanciate rispetto 

ai diversi interessi), per scopi determinati e legittimi (finalità di sicurezza e protezione di beni 

aziendali). Gli impianti sono utilizzati nel pieno rispetto dell’Articolo 4 dello Statuto dei Lavoratori 

(Legge 300/70 e s.m.i.); 

b) raccolti e registrati per le finalità di cui all’articolo 4 del presente regolamento e resi utilizzabili 

in altre operazioni di trattamento a condizione che si tratti di operazioni non incompatibili con tali 

scopi; 

c) esatti e, se necessario, aggiornati; 

d) trattati in modo pertinente, completo e non eccedente rispetto alle finalità per le quali sono 

raccolti; 

e) conservati per un periodo non superiore a quello strettamente necessario al soddisfacimento delle 

finalità per le quali sono raccolti e successivamente trattati. 

2. Gli impianti di videosorveglianza di cui al presente regolamento consentono riprese video a 

colori in condizioni di sufficiente illuminazione naturale o artificiale, in bianco e nero in caso 

contrario. Non sono effettuate riprese di dettaglio dei tratti somatici delle persone, che non siano 

funzionali al soddisfacimento delle finalità di cui all’articolo 4 del presente regolamento. 

3. I segnali video delle unità di ripresa sono inviati presso la sede del Corpo di Polizia Locale di 

Monghidoro o datacenter individuato appositamente dove sono registrati su appositi server. 

Art. 10 – Conservazione dei dati personali. 

1. I dati personali registrati mediante l’utilizzo degli impianti di videosorveglianza di cui al presente 

Regolamento sono conservati limitatamente a poche ore o, al massimo, alle ventiquattro ore 

successive alla rilevazione, fatte salve speciali esigenze di ulteriore conservazione in relazione a 

festività o chiusura di uffici o esercizi. Inoltre, i dati possono essere conservati per un periodo di 

tempo non superiore ai 7 giorni, ai fini della tutela della sicurezza urbana. Al termine del periodo di 



7 
 

conservazione le immagini registrate vengono cancellate dai relativi supporti elettronici, informatici 

o magnetici. 

2. La conservazione dei dati personali per un periodo di tempo superiore a quello indicato dal 

comma 1 del presente articolo è ammessa esclusivamente su specifica richiesta della Autorità 

Giudiziaria o di Polizia Giudiziaria in relazione ad un’attività investigativa in corso. 

4. Fuori delle ipotesi di cui al precedente comma del presente articolo, la conservazione dei dati 

personali per un tempo eccedente i 7 giorni è subordinata ad una verifica preliminare del Garante 

per la protezione dei dati personali. 

Art. 11 – Diritti dell'interessato. 

1. Oltre a quanto già previsto dal Titolo II del Codice e dagli artt. 15 e ss. del REGOLAMENTO 

(UE) 2016/679 DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO, chiunque ne abbia 

interesse, dietro presentazione di apposita istanza, ha diritto: 

a) di conoscere l'esistenza di trattamenti di dati che possono riguardarlo; 

b) di essere informato sugli estremi identificativi del titolare, del responsabile, del responsabile 

della protezione dei dati oltre che sulle finalità e le modalità del trattamento dei dati; 

c) di ottenere, a cura del responsabile, senza ritardo e comunque non oltre trenta giorni dalla data di 

ricezione della richiesta la conferma dell'esistenza o meno di dati personali che lo riguardano, 

nonché la trasmissione in forma intelligibile dei medesimi dati e della loro origine; 

e) di opporsi, in tutto o in parte, per motivi legittimi, al trattamento dei dati personali che lo 

riguardano, ancorché pertinenti allo scopo della raccolta; 

f) di proporre reclamo alla Autorità di controllo. 

2. In riferimento alle immagini registrate non è in concreto esercitabile il diritto di aggiornamento, 

rettificazione o integrazione in considerazione della natura intrinseca dei dati raccolti, in quanto si 

tratta di immagini raccolte in tempo reale riguardanti un fatto obiettivo. Viceversa, l'interessato ha 

diritto di ottenere il blocco dei dati qualora essi siano trattati in violazione di legge. 

3. I diritti di cui al presente articolo riferiti ai dati personali concernenti persone decedute possono 

essere esercitati da chi ha un interesse proprio, o agisce a tutela dell'interessato o per ragioni 

familiari meritevoli di protezione. 

4. Nell'esercizio dei diritti di cui al comma 1 l'interessato può conferire, per iscritto delega o 

procura a persone fisiche, enti, associazioni od organismi. L'interessato può, altresì, farsi assistere 

da persona di fiducia. 

5. Le istanze di cui al presente articolo possono essere trasmesse mediante lettera raccomandata, 

telefax, posta elettronica o pec, al titolare o al responsabile, i quali dovranno provvedere in merito 

entro e non oltre trenta giorni. 

6. Nel caso di esito negativo alla istanza di cui ai commi precedenti, l'interessato può rivolgersi al 

Garante per la protezione dei dati personali, fatte salve le possibilità di tutela amministrativa e 

giurisdizionale previste dalla normativa vigente. 

Art. 12 – Sicurezza dei dati. 



8 
 

1. I dati raccolti mediante sistemi di videosorveglianza e telecontrollo del territorio devono essere 

protetti con idonee e preventive misure di sicurezza, riducendo al minimo i rischi di distruzione, di 

perdita, anche accidentale, di accesso non autorizzato, di trattamento non consentito o non 

conforme alle finalità della raccolta, anche in relazione alla trasmissione delle immagini. 

2. II titolare deve designare per iscritto tutte le persone fisiche, incaricate del trattamento, 

autorizzate sia ad accedere ai locali dove sono situate le postazioni di controllo, sia ad utilizzare gli 

impianti e, nei casi in cui sia indispensabile per gli scopi perseguiti, a visionare le immagini. 

3. Occorre altresì individuare diversi livelli di accesso in corrispondenza delle specifiche mansioni 

attribuite ad ogni singolo operatore, distinguendo coloro che sono unicamente abilitati a visionare le 

immagini dai soggetti che possono effettuare, a determinate condizioni, ulteriori operazioni (es. 

registrare, copiare, cancellare, spostare l'angolo visuale, modificare lo zoom, etc.). 

4. La trasmissione tramite una rete pubblica di comunicazioni di immagini riprese da apparati di 

videosorveglianza deve essere effettuata previa applicazione di tecniche crittografiche che ne 

garantiscano la riservatezza; le stesse cautele sono richieste per la trasmissione di immagini da punti 

di ripresa dotati di connessioni wireless (tecnologie wi-fi, wi-max, Gprs). 

5. Qualora si utilizzino apparati di ripresa digitali connessi a reti informatiche, gli apparati 

medesimi devono essere protetti contro i rischi di accesso abusivo di cui all'art. 615-ter del codice 

penale. 

Art. 13 – Provvedimenti attuativi. 

1. Compete alla Giunta Comunale l'assunzione dei provvedimenti attuativi conseguenti il presente 

regolamento, in particolare la predisposizione e l’aggiornamento dell'elenco dei siti di ripresa, la 

fissazione degli orari delle registrazioni, nonché la definizione di ogni ulteriore e specifica 

disposizione ritenuta utile, in coerenza con gli indirizzi stabiliti dal presente Regolamento. 

Art. 14 – Norma di rinvio. 

1. Per quanto non disciplinato dal presente Regolamento, si rinvia al , si rinvia al Codice in materia 

di protezione dei dati personali approvato con decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196 e s.m.i. ex 

REGOLAMENTO (UE) 2016/679 DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO del 27 

aprile 2016 relativo alla protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati 

personali, nonché alla libera circolazione di tali dati e al provvedimento in materia di 

videosorveglianza approvato dall'Autorità garante per la protezione dei dati personali 1'8 aprile 

2010 (Gazzetta Ufficiale n. 99 del 29 aprile 2010). 

Art. 15 – Entrata in vigore. 

1. Il presente Regolamento, dopo l’esecutività della deliberazione del Consiglio Comunale che lo 

approva, è pubblicato per quindici giorni consecutivi all’Albo pretorio ed entra in vigore il giorno 

successivo alla scadenza di detta pubblicazione. 

2. Con l’entrata in vigore del presente regolamento sono abrogate tutte le norme regolamentari con 

esso contrastanti.  
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16 – ALLEGATO – Modello semplificato di informativa minima. 

1. Qui di seguito è riprodotto il modello semplificato di informativa secondo le indicazioni 

dell’Autorità garante. E’ comunque opportuno personalizzare il modello con il logo comunale, oltre 

ad indicare le modalità per l’accesso al regolamento completo (di solito sito web ufficiale dell’ente 

in cui viene pubblicato il regolamento), aggiungendo altresì i riferimenti “art. 13 RGPD 2016/679”. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 


